All’Ufficio Tributi

del Comune di

PIEVE DI CADORE

Oggetto:
Regolamento di applicazione della Tassa Rifiuti Solidi Urbani – art. 16: ESENZIONI.

Il sottoscritto ____________________________ nato a _______________________ il ________________ residente a ________________________________________ fr. _____________________, Via _________________________________________ 

C H I E D E

in qualità di proprietario dell’unità immobiliare sita in frazione _____________________ Via _______________________________ n. __________ piano ________ int. _____ distinto al Foglio _______ N. ________ Sub. ________ Cat. _________ Classe _________, 

L’ESENZIONE

di cui all’art. 16 lettera  _________ 
 del Regolamento in oggetto.

A tale scopo, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000

DICHIARA

(spazio per autocertificazione)

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ ........................................................................................................................ ........................................................................................................................ ........................................................................................................................................................................................................................

Il denunciante si impegna a comunicare tempestivamente e comunque non oltre 60 giorni dall’evento, le variazioni che comportano la decadenza delle agevolazioni di cui sopra.

Dichiara inoltre di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Pieve di Cadore,lì __________________

firma

………………………………………………...………………………………….

( Allegata fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità

    (quando l'istanza viene inviata per posta o presentata a mezzo incaricato)

	(   a cura dell’Ufficio ricevente quando la firma sull'istanza viene apposta in presenza del dipendente addetto  (


COMUNE di PIEVE DI CADORE

( Il dichiarante, previo accertamento dell’identità, ha firmato in mia presenza. 

data …………...…………
IL DIPENDENTE ADDETTO

………………………………………………...………………………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.

Articolo 16
Esenzioni

1. Sono esenti dalla tassa: 
a) i locali e le aree adibiti ad uffici e servizi comunali; 
b) le aree di proprietà del Comune utilizzate per attività ricreative da Enti ed Associazioni aventi finalità sociali; 
c) i locali di proprietà del Comune condotti od occupati da Enti ed Associazioni aventi finalità sociali, culturali, sportive e di promozione turistica, comunque convenzionati con il Comune, fatta eccezione per i locali destinati a sale da ballo e da gioco e all'esercizio di attività sottoposte a vigilanza di Pubblica Sicurezza; 
d) le unità immobiliari destinate ad abitazione non utilizzate, chiuse e prive di qualsiasi arredo, a condizione che lo stato di non utilizzo sia comprovato da apposita autocertificazione attestante l’apposizione di sigilli da parte degli Enti preposti tali da impedire l'utilizzo dei servizi pubblici dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas;   
e) le unità immobiliari, per le quali sono state rilasciate licenze, concessioni, o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, se utilizzate prima, non oltre l'inizio di tale utilizzo; 

f) i solai e i sottotetti di altezza inferiore a 160 cm; 

g) i locali e le aree utilizzati esclusivamente per il deposito di legna, carbone, e simili; 
h) gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ed aree ad uso abitazione o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto; 

i) i locali e le aree adibiti alle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, con esclusione - in ogni caso - della casa di abitazione del conduttore o coltivatore del fondo anche quando nell'area in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso della abitazione stessa; 
j) i locali a celle frigorifere; 
k) i locali per cabine elettriche, per centrali termiche e per altri impianti tecnologici; 

l) le aree scoperte adibite a verde per la parte eccedente i duecento metri quadrati. 

� Vedere articolo 16 sul retro del foglio.





